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ALLEGATO 10 

 

SCHEDA DI INCARICO 

 

Tipologia d'incarico: indicare con una X la tipologia 

 

INCARICHI DI POSIZIONE 

 
Incarico di posizione  Incarico di posizione di professionista specialista 

 Incarico di posizione con funzioni di 

coordinamento 
 

 
  

INCARICHI DI FUNZIONE ORGANIZZATIVA 

 
Incarico di funzione organizzativa  Incarico di funzione organizzativa di coordinamento 

 
   

INCARICHI DI FUNZIONE PROFESSIONALE 

 
Incarico di funzione professionale  

Incarico di professionista esperto  

(funzione professionale) 

X Incarico di professionista specialista  

(funzione professionale) 
 

 

Denominazione: 

Rischio clinico buone pratiche e sicurezza del paziente Distretto Asolo 

 

Profilo di appartenenza: 

APSF Infermiere 

 

Struttura/ Unità Operativa/Servizio di afferenza: 

Direttore Sanitario - UOSD Risk management 

 

Sede di lavoro: 

Montebelluna 

 

Durata: 

5 anni, con facoltà di rinnovo  

 

Graduazione e valore economico: 

Complessità media, classe B, indennità di funzione pari a 4˙000,00 €. 

Competenze e attività: 

• Competenze dell’area tecnico professionale 

Disponibilità e capacità di svolgere la propria attività specifica applicando le proprie conoscenze e 

professionalità, proponendo ed adottando soluzioni innovative, efficaci ed efficienti. Capacità di agire in contesti 

di criticità o imprevedibilità modificando opportunamente piani e programmi delle attività. Capacità di operare 

nel rispetto delle priorità e degli standard da garantire. Conoscenza e capacità di applicare strumenti e metodi 

specifici di gestione del rischio nelle diverse fasi di identificazione, analisi e trattamento. Dimostra 

comportamenti coerenti con il proprio ruolo ed incarico. 

• Competenze dell’area organizzativa e gestionale 
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Capacità di organizzare efficacemente l’attività lavorativa, propria e dei collaboratori, nel rispetto degli obiettivi 

da raggiungere. Capacità di gestione delle risorse disponibili, coniugando i bisogni dell’organizzazione con le 

attitudini e competenze del personale affidate. Assunzione del ruolo di riferimento e responsabilità. 

• Competenze dell’area della sicurezza 

Capacità di supervisionare e controllare l’adesione agli standard di sicurezza, promuovendo la segnalazione di 

eventi critici, collaborando alla valutazione dei rischi e attivando azioni e misure sia preventive sia correttive. 

Visione multidimensionale dei problemi ed approccio che consideri i diversi elementi che li compongono: 

organizzativi, tecnologici, relazionali, professionali, economici, logistico ambientali, medico legali. 

• Competenze dell’area della collaborazione e della relazione 

Disponibilità e capacità di collaborare al fine di garantire il buon funzionamento dei processi e la qualità dei 

risultati. Possesso di non-technical skills che consentano di instaurare relazioni efficaci. Capacità di comunicare, 

di ascoltare e di mantenere rapporti interpersonali mantenendo un clima favorevole. Propensione al lavoro in 

equipe multiprofessionali e all’integrazione delle competenze. Disponibilità a sviluppare la professionalità e la 

motivazione dei propri collaboratori. 

• Competenze dell’area dello sviluppo e del miglioramento 

Disponibilità all’acquisizione e all’implementazione di nuove tecniche, strumenti, processi e conoscenze 

specifiche dell’ambito di competenza. Promuove i processi di miglioramento e innovazione contribuendo alla 

creazione di percorsi di formazione e aggiornamento. 

 

Obiettivi assegnati: 

Gli infermieri specialisti nel rischio clinico, buone pratiche e sicurezza del paziente afferenti all’UOSD Risk 

Management collaborano con le strutture aziendali al fine di promuovere interventi organizzativi volti al 

miglioramento generale nell’organizzazione delle aziende sanitarie ed ospedaliere anche in applicazione della 

legge 24/2017. Obiettivi specifici sono: 

• Supportare il Risk Manager in tutte le attività di competenza della UOSD, e in particolare per la redazione di 

progetti, report e relazioni; 

• Dare attuazione alle iniziative nazionali e regionali relative alla Sicurezza del Paziente; 

• Collaborare e partecipare al confronto con le analoghe strutture delle altre Aziende Ulss, per la condivisione e 

lo sviluppo di buone pratiche; 

• Conoscere il portale SegnalNet nelle parti di competenza: valutare le segnalazioni pervenute per il trasferimento 

dei dati nel data base regionale; 

• Conoscere gli eventi avversi segnalati mediante istruttorie, audit, incontri o altre iniziative finalizzate alla loro 

gestione, valorizzando le buone pratiche, individuando criticità e le relative azioni di miglioramento; 

• Elaborare documenti di supporto alle UU.OO. per facilitare le buone pratiche, prevenire i rischi e contenere le 

loro conseguenze; 

• Collaborare con le altre strutture aziendali, in particolare le Direzioni Mediche e di Distretto, per la conduzione 

di audit; 

• Sviluppare attività formative mirate e contribuire alla formazione degli operatori nell’ambito del Rischio Clinico; 

• Programmare e/o partecipare ad eventi formativi dedicati alle Associazioni di volontariato, ad altre 

organizzazioni o strutture sanitarie ed assistenziali, sui temi della Sicurezza del Paziente; 

• Collaborare con i team multidisciplinare per pianificare, gestire e valutare interventi per la prevenzione, il 

controllo ed il monitoraggio del rischio clinico; 

• Promuovere e supportare una gestione appropriata della documentazione clinica e gestionale e nella 

consapevolezza del suo valore e delle sue potenzialità; 

• Collaborare alla progettazione e alla realizzazione di indagini e ricerche, fornendo un supporto all’analisi e alla 

diffusione dei dati riguardanti il rischio clinico e le attività di sorveglianza degli esiti sensibili all’assistenza 

(ESA); 

• Promuovere lo sviluppo di reti di professionisti formati nella gestione del rischio clinico allo scopo di 

implementare lo sviluppo delle conoscenze e la diffusione delle buone pratiche; 

• Identificare le implicazioni in termini di rischio clinico nell’ambito delle tecnologie sanitarie. 
 

Eventuali altre condizioni specifiche: 

Nessuna condizione specifica. 


